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il Cittadino CENTROMISSIONARIO

HONG KONG
Padre Franco Mella,
al fianco dei rifugiati
per una società nuova

EUGENIO LOMBARDO

n ConoscodatempoPadreFran-
co Mella, missionario del Pime in
perenne spola tra la Cina ed Hong
Kong,esochelafratellanzauniver-
sale, l’uguaglianza, l’amoretrafra-
telli, sonoargomenti che, nelle sue
parole, non restano mai enunciati
esteriori,mastraderealiepercorri-
bili, in una testimonianza vissuta,
concreta, spontanea,naturale.
L’accoglienza ai rifugiati e agli im-
migrati, adesempio:nel suo impe-
gno ed in quello degli studenti di
HongKong,riunitinelgruppodegli
Ombrelli,èresaveromotivodiinte-
grazione,occasioneperunasocietà
equa e giusta, libera dalle storture
delprofitto edella ricchezza.
Padre Franco Mella non resta sor-
preso dalle recenti polemiche sul-
l’usostrumentaledell’accoglienzaal
fine di ricavarne illeciti profitti, gli
echiglisonogiuntidall’Italia:«Seci
sonodubbivannofugati,perchéchi
operanellacorrettezzasia tutelato;
èaccaduto,daqualcheparte,chesi
lucrassero soldi pure dalla costru-
zionedei campiper i profughi».
AdHongKongl’accoglienzaairifu-
giati,edingeneraleagli immigrati,è
fondatasuregoledurissime,voltea
scoraggiare l’arrivo in quel paese:
«Qui–dicePadreMella- i rifugiati
sonocircadodicimilae,nonavendo
dirittoal lavoro,siarrangianocome
possono. Papa Francesco ha detto
che,senza lavoro, lapersonaperde
la dignità; dunque, il nostroMovi-
mentodeglistudenti, insiemeadal-
tri gruppi, è impegnatoa fare sì che
venganoriconosciuti idiritti fonda-
mentalidiunapersona,compresoil
lavoro».
Un’attività con risvolti sindacali o co-
munque sociali?
«L’umanesimosirealizzaattraverso
la politica; vivendo dentro la Polis,
occorre darsi da fare: la politica è
l’impegno affinché tutti siano sog-
getti attivi del cambiamento della
società.Peròquestoriconoscimento
dei diritti ha una forte valenza cri-
stiana».
Come lo spieghi?
«Nellenostreradicid’essere:lostes-
soapostoloPaolodicevachetuttigli
uominisonouguali,un’unicagran-
de famiglia al mondo. Questa è la
spintadibasechespingeadoperare
il nostroMovimento».
Comeesprimetequestauguaglianza,ad
esempio, con i rifugiati?
«Evitandodiproporreunaiutoste-
rile,odiassumereunacompassione
dall’altoinbasso:ridursiadelargire
l’elemosinanonènellenostrecor-
de».
Invece cosa lo è?
«Lamia idea,quelladegli studenti,
ècheirifugiatidebbanoessereattori
della loro liberazione, conumiltà e
forza,realizzandounasistemazione
definitiva, adHongKong, o conun
ritornoalloropaesequandoleguer-
refiniranno,carichidinuoveespe-
rienze,conunbagaglio internazio-
nale».
Unpercorsovoltoallapromozioneuma-
na…
«Pensocheogniuomosiadavvero
untalento:nonsololegrandifigure
morali, ma proprio ciascuno. Cia-
scunohainséungrandissimotesoro
dacomunicareaglialtri.Valeanche
per i rifugiati:vedereciòchein loro
può emergere, come regalo per
HongKongeperlaCina,enoncon-
siderarlicomeunpesodasfamaree
daespellereprimapossibile».
Haimai l’impressionechequestostiagià
accadendo?
«Icinesidellanostrascuola,dopoil
primoimpatto, lohannocoltoper-
fettamente: rifugiati e badanti, le
tantissimesorellechearrivanodalla
Cina continentale, rappresentano
unarisorsa.Lasocietàdevesvilup-
pare i loro talenti: questo cambia-
mento,adHongKong,perlasuain-
ternazionalità,avrebbeun’enorme
risonanza».
Per realizzare cosa?
«Il vero sviluppodel RegnodiDio.
Beativoipoveri,comelosonoirifu-
giati, gli immigrati, le donne senza
diritti. Ma non solo loro stessi. La
propostaèdifarebeatalasocietàat-
tornoaloro.Lacoscienzadiaccetta-
rechesiamotuttinellastessafami-
gliasarebbeilveroprimoimportan-

tepasso».
Daquel passo siamoperòdistanti…
«A livello politico ci sono, come in
tuttoilmondo,quellichegridanoal-
l’untore,al falsorifugiato,eche lu-
cranoallespalledellapoveragente.
C’è una faziosità politica evidente.
AncheadHongKongsimanifestail
fenomenodellaLega,chesollecitai
giovaniadifenderelapropriaiden-
tità,adaccettaresolochiènatoqui.
Ipocritamente tollerano le badanti
soloperché servono».
Il fenomenodelnazionalismoimperan-
te?
«Sì,evidentesoprattuttoneigruppi
di destra,molto ostili verso i cinesi
continentali,enonsoloversoirifu-
giati».
Una sorta di razzismo interno?
«Nelle città di confine, tra Hong
KongelaCina,cisononegozicom-
merciali dove acquistare latte in
polvereoaltriprodottiabuonprez-
zo, negozietti dove i cinesi conti-
nentali facevano la spesa a buon
mercato. I gruppi di destra hanno
operato inmodo che fossero orga-
nizzate spedizioni di centinaia di
personeconveriepropripestaggiai
dannidei cinesi continentali».
E la classe dirigente politica?
«Nel2001c’eralaleggeperaverela
cittadinanza: ilgovernopuntavaad
arrivare a dieci milioni di abitanti,
per essere competitivi nell’econo-
miamondiale.DallaCinavenivano
qui e prendevano la cittadinanza.
Poièaccadutoche i figlinatidai ci-
nesicontinentalisuperavanoquelli
originari di Hong Kong. Così il go-
verno ha fatto retromarcia: invece
chediecimilioni, sièalmomentoa
sette».
Chedannihaprodottoquestaretromar-
cia?
«Intantosiècreatounvuotogene-
razionale.Ilgovernohaimpostoagli
entiospedalieri,pubblicieprivati,di
non accettare più mamme cinesi
continentali.Ledonnechecomun-
queriuscivanoadarrivareadHong
Kong,giàconledoglie,fattepartori-
re, venivano mandate in prigione
perunannoepoiespulse,mentreil
bambinorimanevaadHongKong.Il
governo ha esercitato una politica

discriminatoria:hagridatoaiquattro
venti,conartifiziemenzogne,chein
pocomenodidiecianniifiglideici-
nesi nati ad Hong Kong avrebbero
portatovia il lavoroatuttiglialtri».
Inpoliticachièdallapartedegliesclusi?
«C’èunapartesensibile inchipro-
testa, anche fra i comunisti coe-
renti: sipuntaasalvare lapersona,
a proteggere chi è ai minimi della
sopravvivenza, a far sì che le ba-
danti abbianomaggioridiritti per-
ché con la cittadinanza possano
avere la possibilità di cambiare
mestiere. Analogo diritto va rico-
nosciutoai cinesi continentali, per
primi i genitori dei figli nati ad
HongKong».
C’è chi dice che i rifugiati vanno aiutati
nei loro paesi di provenienza…
«Prima, andrebbero eliminate le
guerre, altrimenti tutto assume
l’aspetto di una colossale ipocrisia.
Questo è il compito di America,
Russia,Israele,Francia,Inghilterra.
Edell’Italiachevende learmi,cosa
dovremmo dire? E degli altri paesi
occidentali?Noisnobbiamoqueste
situazioni.Ilmondooccidentalede-
vecambiare,eunruolofondamen-
talesvolgonoimovimentipacifisti,
nazionali ed internazionali, nelle
piccolelotte.Rivoluzioneeli-
berazioninonpossonoes-
sere che permanenti,
ogni istante della
propria vita. Certe
volte firmare una
petizionesembra
unascemenzaed
invece è un im-
pegno».
Come vivono ad
HongKong i rifu-
giati?
«Nonc’èilfe-
nomeno di
chisollecitala
carità: chie-
derel’elemo-
sina per stra-
da, infatti, è
motivodi
arresto.
Peròcisi
rivolge
molto

allestrutture,comealleChiese.Ilte-
madella carità èmoltodelicato».
Delicato, in che senso?
«HosentitodirealPapachequando
si fa l’elemosina, allora si tocca la
carnediCristo.Ilcontattoconlama-
noèimportante.AdHongKongco-
meinItalia, invececheoffriresoldi,
sidovrebbepuntareadunaltromo-
do di vivere. Sono rimasto molto
colpito dall’esempio di don Mario
Ferrari che, nella frazione diMotta
Vigana, ha aperto le porte di casa
propria adieci rifugiati».
La multi confessionalità è l’ottica del
presente…
«Credo che ogni persona abbia la
suachiamatadaDio,oseprivodire-
ligioneagiscapositivamentesecon-
doisuoivaloriedisuoiideali.Perme
ogni persona è Gesù Cristo a pre-
scindere. La luce della verità è Dio
stesso che la dona. Noi siamomis-
sionaridel regnodiDio,enondella
religione cattolica. Nella nostra
scuolac’eraundocenteche,toccato
dal riconoscimento della speranza
delVangelo,facevalezioniesaltan-
doeccessivamenteivaloricristiani:
glihodovutoricordarechenellano-
strascuolaavevamoanchebuddisti
emusulmani».
Dentro lapovertàc’è il segnodellaGra-
zia?
«Sì,ancheseneldecadimentodel-
l’umanità c’è il vero inferno. Ad
HongKong, sotto i ponti, c’è la po-
vertà più cruda: drogati, sbandati,
emarginati.Allorapensoai lebbrosi
edagli indemoniati ai tempidiCri-
sto, emi ricordo che Lui li affrontò
senzapaura.LanascitadelRegnodi
Diopassaattraversol’inferno.Pro-
prio Gesù Cristo, infatti, scese agli
inferi primadi salire incielo».
Comesi fa a risalire dagli inferi?
«Scendendoviconlaconsapevolez-
zadiaffrontareiprobleminelleper-
sonestravoltedalmale,edinondire
maicheècompletamentefinitaper
ciascunapersona.Hoconosciutochi
ne ha combinate davvero di tutti i
colori: allora cosa si fa?C’è sempre
unapersonachepuòessereliberata
cacciandoviaildemonio.Lasolida-
rietàpromuove la liberazione».
L’aviditàdidenarorendepocosolidali…
«Qualche tempo fa guardavo un
documentario sull’epoca di Mao.
Negli anni Cinquanta del secolo
scorso, inCina,grandimasseuma-
nelavoravanolaterraericostruiva-
noiponti.Sierariuscitiagalvaniz-
zare ilpopoloedisoldinonvaleva-
noniente.Bastavaunasola ciotola
di riso: eppure noi criticavamo
quellasocietàperchécomunistaed
atea.Oggi laCinacompra ilMilane
l’Inter:è lasocietàdeicapitalisti.Se
haisoldibene,senoncelihai,crepi.
Ma è possibile pensare ad una so-
cietà alternativa?»
Lo chiedoa te…
«Iopensodisì:èpossibilecostruirla,
masolosuperandoquellacapitali-
sta.AlloraavremoilregnodiDio,
cieli nuovi e terra nuova, con il
passato alle spalle, e i soldi che
nonvalgononiente.Manonèdi
là, questo regno, èqui chedob-
biamo realizzarlo. Mio papà mi
diceva sempre: hai lemani bu-
cate.Ma iopenso chedobbiamo
farecircolareecondivideretutto,

almeno tutto
quellocheèin
più. Il resto
lo farà la
Storia».

DALLA PARTE 
DEI POVERI
Padre
FrancoMella
e, in alto,
un evento
di protesta
ad Hong Kong
del gruppo
degli
Ombrelli

“Qui chi
arriva
dalla Cina
o da paesi
in guerra
non ha
diritto
al lavoro,
salvo
le badanti,
tollerate
perché
sono utili.
Eppure
ogni uomo
è un talento,
non deve
essere
considerato
un peso
da espellere
in fretta


